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IL CONSIGLIO REGIONALE

Udita la relazione della 5a Commissione Consiliare permanente, svolta dal Consigliere Spadano, che unita al presente atto, ne costituisce parte integrante;

Vista la delibera propositiva della Giunta Regionale n. 78/C del 2.2.2000 la cui parte motiva s'intende qui integralmente trascritta;

Visti gli atti ad essa uniti;

A maggioranza Statutaria, espressa con voto palese

DELIBERA

- di approvare, le linee-guida regionali, in allegato al presente atto e parte integrante dello stesso, quali indicazioni ai Comuni per la predisposizione degli atti autorizzatori comunali alle installazioni di stazioni radio base per la telefonia mobile;

* * *

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02.02.2000, n. 78/C:

Linee guide di indicazione ai Comuni per la regolamentazione dell'installazione di stazioni radio base per la telefonia mobile.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto del Ministero dell'Ambiente n. 381 del 10 settembre 1998: "Regolamento recante norme per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana" con il quale vengono fissati i valori limite di esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici connessi al funzionamento ed all'esercizio dei sistemi fissi delle telecomunicazioni e radiotelevisivi operanti nell'intervallo di frequenza compresa fra 100 KHz e 300 GHz;

Visto l'art. 4 comma 3 del suddetto decreto 381/98 il quale prevede che le regioni provvedano, tra l'altro, alla disciplina della installazione e della modifica degli impianti di radiocomunicazione al fine di garantire il rispetto dei limiti di cui all'art. 3 del Decreto;

Considerato che da parte di molte amministrazioni comunali è emersa l'esigenza di precise indicazioni da parte della Regione, per la predisposizione degli atti per il rilascio delle autorizzazioni comunali alle installazioni di stazioni radio base per la telefonia mobile;

Ritenuto, al fine di attuare una procedura organica ed omogenea per tutto il territorio regionale, di dover fornire ai Comuni delle indicazioni per la redazione dei propri atti regolamentari come da Linee-guida allegate, parte integrante del presente provvedimento;

Viste le Linee-guida in allegato e ritenuto di approvarle e farle proprie;

Dato atto che il Dirigente del Servizio Ecologia e Tutela Ambiente ha espresso parere favorevole sulla legittimità e regolarità tecnico-amministrativa della presente deliberazione;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA

per le motivazioni esposte in premessa che in questa sede si danno per riportate:

- di approvare le Linee-guida regionali, in allegato al presente atto e parte integrante dello stesso, quali indicazioni ai Comuni per la predisposizione degli atti autorizzatori comunali alle installazioni di stazioni radio base per la telefonia mobile;

- di proporre al Consiglio Regionale per la competente approvazione le presenti Linee-guida.

Linee-guida regionali di indicazione ai Comuni per la regolamentazione dell'installazione di stazioni radio base per la telefonia mobile.

1. Finalità

L'installazione di impianti di telecomunicazione a tecnologia cellulare, quali le stazioni radio-base per l'erogazione dei servizi di telefonia mobile, servizi digitali verso/da apparati mobili e servizi similari, può essere autorizzata a condizione che siano rispettate le norme urbanistiche vigenti e le esigenze di tutela ambientale e paesaggistica, nel rispetto della normativa statale e regionale sugli impianti di telecomunicazione con particolare riguardo alla prevenzione sanitaria ed alla tutela della salute pubblica.

2. Regime autorizzativo

Le installazioni con collocazioni a terra sono soggette a Concessione edilizia.

Le installazioni su edifici esistenti, che potranno anche prevedere il riuso di eventuali volumi tecnici dismessi o non più funzionali alle esigenze degli immobili dei quali sono di pertinenza, saranno soggette a Concessione edilizia o Autorizzazione edilizia ove rientranti nelle categorie assimilabili ai sensi della Legge 94/82 e successive modificazioni.

3. Parere dell'Azienda Sanitaria Locale

La concessione o autorizzazione edilizia verrà rilasciata subordinatamente all'acquisizione, negli atti istruttori, del parere favorevole dell'Azienda Sanitaria Locale (ASL).

Tale parere della Asl dovrà contenere le seguenti valutazioni.

a. Fondo elettromagnetico nella gamma 100 KHz - 300 GHz rilevato prima dell'installazione dell'impianto;

b. Stima del campo elettromagnetico generato dall'impianto;

c. Esposizione della popolazione al campo elettromagnetico totale risultante che, in ogni caso, dovrà essere inferiore ai limiti fissati dal D.M. 381/98;

d. Rispetto dei limiti di inquinamento acustico per le immissioni di rumore eventualmente causato dall'impianto;

e. Stima complessiva delle condizioni ambientali nell'area prevista per l'installazione dell'impianto, con riferimento all'insieme dei fattori di rischio noti, a tutela del benessere e della qualità della vita della popolazione interessata.

Per interventi che rientrassero nella casistica disciplinata dalla Legge 662/96 è obbligatoria la presentazione, a corredo dell'istanza; della valutazione delle condizioni di sicurezza ai sensi della legislazione in materia, da trasmettere all'Azienda sanitaria locale preventivamente al rilascio del parere.

4. Attestazione di conformità

Contestualmente alla comunicazione dell'intervenuta fine dei lavori dovrà essere prodotta da professionista abilitato, diverso da quello che ha sottoscritto la valutazione delle condizioni di sicurezza allegata all'istanza per l'ottenimento del titolo edilizio; un'attestazione giurata in cui si certifichi che l'impianto così come realizzato, verificato in condizioni di esercizio, rispetta i limiti prescritti dalla normativa vigente , nonché le caratteristiche prescritte dal Comune, fermo restando che in assenza di suddetta certificazione l'impianto non potrà essere attivato.

Nei casi di intervento rientranti nella casistica della dichiarazione di inizio attività, tale certificazione dovrà essere prodotta contestualmente al certificato di collaudo prescritto dall'art. 2 comma 60, punto 11 della Legge 662/96, fermo restando che in assenza di suddetta certificazione l'impianto non potrà essere attivato.

È richiesta altresì comunicazione del nominativo e dei recapiti del Responsabile per la sicurezza ai fini delle leggi 626/94 e 242/96 e successive modifiche ed integrazioni.

5. Limiti e divieti

Nessun impianto di cui all'art. 1, qualora posto su edificio potrà eccedere l'altezza di mt. 3 dal piano di copertura dell'edificio stesso.

È esclusa tassativamente la possibilità di consentire l'installazione di impianti sopra edifici ad uso della popolazione in età pediatrica (0-14 anni), sopra gli ospedali e le case di cura, e per una fascia di rispetto di 60 m dal perimetro degli stessi.

6. Obblighi e compatibilità generali

Tutte le installazioni dovranno risultare compatibili con le esigenze della circolazione stradale, della tutela paesaggistica e monumentale e con le vigenti disposizioni di legge e regolamenti in materia. Dovrà quindi essere preventivamente acquisito il nulla-osta degli Enti preposti alla tutela degli eventuali vincoli esterni esistenti.

Dovrà essere in generale mitigato, per quanto possibile, l'impatto visivo, e dovrà comunque, essere assicurata, in sede di localizzazione e progettazione, la salvaguardia della godibilità dei monumenti e delle aree di particolare pregio, con riferimento anche ai correlati effetti prospettici, paesistici e architettonici.

7. Installazioni su proprietà comunali

In considerazione della durata temporale della concessione ministeriale all'esercizio dell'attività di telecomunicazione, per gli impianti da realizzare su proprietà di questo Comune, siano esse aree libere o edifici, il richiedente dovrà inoltre sottoscrivere un atto unilaterale di obbligo alla conservazione in buono stato dell'impianto e di tutte le sue pertinenze, nonché di obbligo alla rimozione e del ripristino dello stato dei luoghi a propria cura e spese entro 3 mesi dalla scadenza della concessione ministeriale, ove questa non venga rinnovata o l'impianto non sia oggetto di trasferimento ad altra società concessionaria subentrante.

L'obbligo di cui all'articolo precedente è esteso anche al caso in cui il richiedente, indipendente dalla validità della concessione ministeriale, decida autonomamente di disattivare l'impianto ricetrasmittente.
